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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. . 
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: Anno Sem. Trim. 
In Roma, sia presso l’Ammipistrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 70 50 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . 0 » 240 140 100 


Iu Roma, sia presso l’Amministrazione che & 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 50 235 
All’estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 160 100. 70. 
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 — Estero L. 100, 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto delle scorte esistenti. 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi. 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 
suocessivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
gamento del corrispondente importo. x 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi 


prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz- 
zettb Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire 1,50 
nel.'Regno, jin lire 3 all'Estero. 

prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra» 
gione di cent. 5 per ogni pagina. 

Adli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li- 
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab- 
bonamenti per altri paesi del Rogno debbono essere chiesti col sistema 
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, Intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer- 
tiflcato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
rispònde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di wllibramento, dello scopo del versamento della somma. 

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
vaglia stessi. 

Le richieste di abbonamenti alla «Gazzetta Ufficiale » vanno fatte = 
Lepatrpti non wnitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe- 
riodici. 


Per il prezzo degì. ...Lunzi da in.erire nella «Cazzetta Ufficiale s 


straordinari sono fuori abbonamento. veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 
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(5171) 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1573, 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1192. 

Approvazione della liquidazione del contributo suppletivo 
dovuto dal comune di Campomorone per il periodo 1° luglio 1929» 
31 dicembre 1933. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 10 febbraio 1929 per effetto del quale 
l’amministrazione delle scuole elementari del comune di Cam- 
pomorone fu affidata al Consiglio regionale scolastico della 
Liguria a decorrere dal 1° luglio 1929; 

Veduto l’art. 18 del R. decreto-legge 4 ‘settembre 1925, nu- 
mero 1722; 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul. 
l'istruzione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio 
1928, n. 577; 

Veduto l’elenco dei posti d’insegnante di scuole classifica.» 
te e non classificate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° lu- 
glio 1929 nel predetto Comune: elenco compilato dal Regio 
provveditore agli studi di Genova; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi- 
nanze; ° 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo che il comune 
di Campomorone, della provincia di Genova, deve versare 
annualmente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione 
dell'art. 55, lettera %), del testo unico delle leggi sull’istru- 
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zione elementare, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, 
n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, per il periodo 
1° luglio 1929-31 dicembre 1933, nella somma di L. 12.000 
indicata nell’elenco che, d’ordine Nostro, viene annesso al 
presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLiano — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. i 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 157. — FERZI. 


ELENCO delle somme che $ sottoindicati Comuni devono annual- 
mente vsrsare nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione del- 
l'art. 55, lettera b, del T. U. delle leggi sull'istruzione elementare, 
approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, per il periodo 
1° luglio 1929-31 dicembre 1933. 


Contributo 

5 IRE, a carico di ciascun Comune 
E cl teaolo | parogi posto 
ba COMUNI non classificate| Î IGEA 
£ egalmen 1 SONola 
Gi stituite classificata 0 Il'otale 
E in cia fr errrag 
z Comune Istituita 

PROVINCIA DI GENOVA; 
1| Campomorone . + + + + 15 800 12, 000 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


n Ministro per le finanze: 
MosconI. 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 
GIULIANO. 


.Numero di pubblicazione 1574. 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1195. 


Approvazione della liquidazione del contributo suppletivo 
dovuto dal comune di Campomorone per il periodo 1° lug la 1929» 
31 marzo 1930, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 10 febbraio 1929 per effetto del quale 
l’amministrazione delle scuole elementari del comune di 
Campomorone fu affidata al Consiglio regionale scolastico 
della Liguria a decorrere dal 1° luglio 1929; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360; 

Veduto l’art, 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu- 
mero 1722; 

Veduto l’elenco dei posti d’insegnante di scuole classificate 
legnImente istituiti ed esistenti al 1° luglio 1929 nel predet- 
te. Comune: elenco compilato dal Regio provveditore agli 
studi di Genova; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi« 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo che il comune 
di Campomorone, della provincia - ‘di Genova, deve versare 
alla’ Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell’art. 19 
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammon.« 
tare rimane stabilito, per il periodo 1° luglio 1929-31 marzo 
1930, nell’annua somma di L. 6000 risultante dall’elenco che, 
d'ordine Nostro, viene annesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os« 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GruLiano --+ Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - ‘Anno VHI 
Atti del Governo, registro 299, foglio 160. — FERZI, 


ELENCO delle somme che î sottoindicati Comuni devono annual 
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del’ 
l’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il periodo 
1° luglio 1929-31 marzo 1930. 


Contributo 
% Numero a carico di clascun Comune 
p=| (°) 
pa posti di scuole 
5 per ogni posto 
5 COMUNI fegalmento | d'insegnante 
scuola 
é la classificata Totale 
p lo, iegalmente 
Z SIURe istituita 
PROVINCIA DI GENOVA, 
Campomorone. + + è è 15 40) | 6, 000 
i foce 1 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 
GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 1575, 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1196. 


Rettifica del contributo suppletivo liquidato a carico del co» 
mune di Comitini per il quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 novembre 1926, n. 2445, col quale 
furono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni della Sicilia, 
per il quinguennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930, in applica: 
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zione dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduto che a carico del comune di Comitini, della pro- 
vincia di Agrigento, fu liquidato un contributo annuo di 
L. 2800; 

Considerato che nel Comune predetto esistevano al 1° apri- 
le 1925 otto posti d’insegnante di scuole classificate legal. 
mente istituiti, come risulta da un nuovo elenco compilato 
dal Regio provveditore agli studi di Palermo; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Art. 1. 


Il contributo che il comune di Comitini, della provincia di 
‘Agrigento, deve versare alla Regia tesoreria dello Stato, in 
applicazione dell’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 
1925, n, 1722, è elevato ad annue L. 3200 per il quinquennio 
1° aprile 1925-31 marzo 1930; 


‘Art. 2. 


L'elenco annesso al R. decreto 18 novembre 1926, n. 2445, 
è rettificato, nella parte relativa al predetto Comune, come 
all’unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
GiuLiano — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 161. — FERZI. 


ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annual 
mente versare alla R. Tesoreria dello ‘Stato în applicazione del- 
l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il 
quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930. 

=—— ——_—tT——"T_=<=z=—<tkK*+<—k+K +w;y]T*+€ ;CWe€-+--X_-.T,_,r.,rr__ .,,... —_—_—_—@O > 

Ammontare annuo del con- | Ammontare annuo del con- 
triluto anprovato col '?. de- tributo risuitante dalla 
creto 18-11-1926, n. 2445 nuova iiquidazione 


o 6& 


© 626 |Contributo ncarico|] 38 è Contributo a cariro 
z| BAdO di ciascun Comune| 5 SO di ciascun Comune 
È dig age | ° fa ia 
$ 385 |$83 388 |883 
COMUNI |353 |558 368 [08 
2 3g |933 890 |938 
© 8 2Qh8 în 23 2538 In 
É 39 292 88 FASI 
Z Sg |8348] tace | 388. | 2528 
2550 ESS totalc 2350 ess totale 
on2ed tYeacao ouof 5 cs 
g°589 o 965 g°55 cdes 
Cali 5539 Ciniala sb? 
——m—___——____mt_1 ______——__—__——_————_— € ______-T_-T-TTTTTTTT 
Provincia di AGRIGENTO. 
1|Comitini . .. | 7 400 2.800 8 | 400 3.200 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze:. 
MOSCONI. 


Il Ministro per l'educazione nazionale: 
GIULIANO. 


13-1x-1950 (VITI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N_215 


nn LI fili] 


Numero di pubblicazione 1576. 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1193. 

Modifica del R. decreto 13 ottobre 1927, m. 2746, nei riguardi 
dei contributi suppletivi liquidati a carico dei comuni di Chia- 
ravalle, Falconara Marittima, Montesicuro e Paterno d’Ancona. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2746, col quale fu- 
rono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni delle Marche 
per il quinquennio 1° aprile 1925-31 marzo 1930, in app'ica- 
zione dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu- 
mero 1722; 

Veduto che a carico dei comuni di Chiaravalle, Falco- 
nara Marittima, Montesicuro e Paterno d’ Ancona furouo ri- 
spettivamente liquidati i contributi annui di L. 8400, lire 
10.400, L. 1200 e L. 1600; 

Veduto il R. decreto 15 aprile 1928, n. 882, per effetto del 
quale il comune di Falconara Marittima, ad eccezione del 
territorio situato a sinistra del fiume Esino, che venne ag- 
gregato al comune di Chiaravalle, nonchè i comuni di Mon- 
tesicuro e Paterno d’Ancona furono aggregati al comune di 
Ancona; 

Considerato che nella zona di territorio del comune di Fal. 
conara Marittima aggregata a Chiaravalle, e precisa.nente 
nella frazione Poiole, funzionava al 1° aprile 1925, e funziona 
tuttora, una scuola classificata legalmente istituita; 

Veduto che, a decorrere dal 1° settembre 1928, gl’insegoana 
ti elementari dei Comuni soppressi per effetto della citata 
variazione territoriale, ad eccezione di quello preposto alla: 
scuola della frazione Poiole, aggregata a Chiaravalle, passa. 
rono alla diretta dipendenza del comune di Ancona; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per ie fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo:' © 


‘Art. 1. 


I contributi annui di L. 10.400, L. 1200 e L. 1600, rispet. 
tivamente liquidati a carico dei cessati comuni diFalconara« 
ra Marittima, Montesicuro e Paterno di Ancona, in applica: 
zione dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu: 
mero 1722, sono annullati a decorrere dal 1° settembre 1928, 
ed il contributo di annue L. 8400, liquidato a carico del co« 
mune di Chiaravalle in dipendenza della medesima disposi- 
zione legislativa, è elevato ad annue L. 8800 per il periodo 
1° settembre 1929-31 marzo 1930. 


Art. 2. 


L’elenco annesso al R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2746, 
è rettiticato, nella parte relativa ai Comuni predetti, come 
all’unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 


‘servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLIano — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 158. — FERZI.- 
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Elenco delle somme che i Comuni sottoindicati dovevano annual 
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del- 
l’art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il pe- 
riodo 1° settembre 1928-31 marzo 1930. 
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Ammontare annuo del con- Ammontare annuo de: con- 


tributo risultante dalla 
AEIbUtO ADDrOVALO con R. D. nuova liquidazione per il 


periodo 1°-9-1923 -31-3-1930 
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Provincia di ANCONA, 


1 | Chiaravalle...,. 21 400 8.400 22 400 8.809 
Falconara Ma- 
2 rittima ....... 26 ’ 10.400 - » - 
3 | Montesicuro.... 3 ’ 1.200 -_ » - 
Paterno d’An- 
4 CON&..... 1000 4 ’ 1.600 - » - 
Totali... 64 21.600 22 8.890 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re? 
Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionale: 
MosconI. GIULIANO. 
-<z<-ÀÈÀÈÀÈÀ£&; @&@&®& El {_jG{j’_j'i_GEF;{€ ;};”;} = = “ “=“ = ="#+%“=®>%+ =  &#=5+#+“ &# @+’+’*’F-%5F;F=Fe * = = < 
Numero di pubblicazione 1577, 
REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1194, 


Rettifica del R. decreto 14 gennaio 1926, n. 430, nei riguardi 
dei contributi suppletivi liquidati a carico dei comuni di Chia. 
ravalle, Falconara Marittima, Montesicuro e Paterno d’Ancona. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 14 gennaio 1926, n. 430, col quale fu- 
rono stabiliti i contributi dovuti dai Comuni delle Marche, 
per il quinquennio 1° gennaio 1924-81 dicembre 1928, in ap- 
plicazione dell’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; i 

Veduto che a carico dei comuni di Chiaravalle, Falconara 
Marittima, Montesicuro e Paterno d’Ancona furono rispetti. 
vamente liquidati i contributi annui di L. 16.800, L. 18.400, 
L. 2400 e L. 3200; . . . Su 

Veduto il R. decreto 15 aprile 1928, n. 882, per effetto del 
quale il comune di Falconara Marittima, ad eccezione del ter- 
ritorio situato a sinistra del fiume Esino, che venne aggre- 
gato al comune di Chiaravalle, nonchè i comuni di Monte- 
sicuro e Paterno d’Ancona furono aggregati al comune di 
Ancona; i 

Considerato che nella zona di territorio del comune di Fal- 
conara Marittima aggregata a Chiaravalle, e precisamente 
nella frazione Poiole, funzionava al 1° gennaio 1924, e fun- 
ziona tuttora, una scuola elementare legalmente istituita; 

Veduto che, a decorrere dal 1° settembre 1928, gl’insegnan- 
ti elementari dei Comuni soppressi per effetto della citata 
variazione territoriale, ad eccezione di quello preposto alla 
scuola della frazione Poiole, aggregata a Chiaravalle, passa- 
rono alla diretta dipendenza del comune di Ancona; 


Il Ministro per le finanze:. 


3653 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


I contributi annui di L. 18.400, L. 2400, e L. 3200, rispet- 
tivamente liquidati a carico dei cessati comuni di Falconara 
Marittima, Montesicuro e Paterno d’Ancona, in applicazio- 
ne dell’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, 
sono annullati a decorrere dal 1° settembre 1928, ed il contri- 
buto di annue L. 16.800, liquidato a carico del comune di 
Chiaravalle in dipendenza della medesima disposizione legi. 
slativa, è elevato ad annue L. 17.600 per il periodo 1° set 
tembre-31 dicembre 1928. 


‘Art. 2. 


L’elenco annesso al R. decreto 14 gennaio 1926, n. 430, è 
rettificato, nella parte relativa ai Comuni predetti, come al. 
l’unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de« 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os« 
servarlo e di farlo osservare. ‘ 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GruLiano —— MosconI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, TT w 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 
Alli del Governo, registro 299, foglio 159. — FERZI. 


Elenco delle somme che i Comuni sottoindicati dovevano annual. 
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del- 
l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il pe- 
riodo 1° settembre-31 dicembre 1928. 

—_—- ==-r--=—=—=—££g*r..rr.r_-eee: 

Ammontare annno Ammontare annuo del contri. 


del contributo approvato buto risultante dalla nuvva 


> liquidazione per il periodo 
con R.D. 14 gennaio 1926, n. 430| 10 settembre-31 dicembre 1928 
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Provincia di ANCONA, 


1 | Chiaravalle...| 21 | ‘800 


16.800 22 890 17.600 
2 | Falconara Ma- 
rittima ..... 28 ». 18.400 _ » - 
3 | Montesicuro.. 3 F] 2.400 _ LD] - 
4 | Paterno d’An- 
cCOnA......... 4 3 U) 8.200 -_ D) - 
Totali.... sl 40.800 22 17.600 
== TTT 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re? 


Il Ministro per l'educazione nazionale? 


MOSCONI. GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 1578. 


REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1197. 

Approvazione della liquidazione dei contributi dovuti dai 
Comuni della provincia di Campobasso per il quinquennio 
1° aprile 1930-31 marzo 1935. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed 
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

. Veduto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul- 
l’istruzione elementare, approvato con R. decreto 5 febbraio 
1928, n. 577; 

Veduto l’elenco dei posti d’insegnante di scuole classifi- 
cate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930 nei 
Comuni della provincia di Campobasso: elenco compilato 
da quel Regio provveditore agli studi; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune della provincia di Campobasso deve versare annual. 
mente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del- 
l’art. 55, lettera c), del testo unico delle leggi sull’istruzio» 
ne elementare, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, 
n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, per il quinquennio 
1° aprile 1930-81 marzo 1935, nella somma indicata nel. 
l’elenco che, d’ordine Nostro, viene annesso al presente de- 
creto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLiano — Mosconi. 


Visto, fl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 agosto 1930 - 
Atti del Governo, registro 299, foglio 162. — FERZI, 


Anno VII 
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Numero di pubblicazione 1579. 


REGIO DECRETO-LEGGE 3 luglio 1930, n. 1256. 

Approvazione di una convenziore aggiuntiva con la Società 
Transadriatica per l'esercizio della linea aerea commerciale Ve: 
nezia-Brindisi, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 20 agosto 1923, n. 2207, convertito nella 
legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente provvedimenti per 
la navigazione aerea; 

Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1923, n. 3176, conver- 
tito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente norme 
per la concessione dei servizi di trasporti esercitati con ae- 
romobili; 

Visto il R. decreto-legge 4 dicembre 1927, n. 2843, conver- 
tito nella legge 22 novembre 1928, n. 1140, che approva una 
convenzione con la Società Transadriatica per l’esercizio 
della linea aerea Roma-Venezia-Vienna; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuto urgente e necessario modificare alcune clausole 
della suddetta convenzione, ed istituire la linea aerea Ve- 
nezia-Brindisi; ° ° 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'aeronautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato 
per le finanze e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


E’ approvata e resa esecutiva l’annessa convenzione ag- 
giuntiva stipulata il 9 aprile 1980-VIII, tra il Ministro Se- 
gretario di Stato per l’aeronantica in nome dello Stato ed 
i legali rappresentanti della Società Transadriatica di Ve- 
nezia, per l'esercizio della linea aerea Venezia-Brindisi. 


‘Art. 2. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 

Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del 
relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1930 - Anno VIII 


. . = CIANO. . 
Visto, il Guardasigilli” Rotco. © | 


Registrato alla: Corte: dei-conti, addì 11 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


‘Atti del Governo, registro 300, foglio 27. — MANCINI. 


Convenzione aggiuntiva tra il Ministero dell’aeronautica e la 
Società Transadriatica inerente all’esercizio della linea aerea 
commerciale Venezia-Brindisi. 


__ Il Ministro Segretario di Stato per l’aeronantica, a nome 
dello Stato, cd i signori tenente generale gr. uff. Luigi Pirzio 
Biroli e avv. Mario Morandi, rispettivamente presidente e 
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amministratore della Società Transadriatica con sede in Ve- 
nezia, con capitale sociale di L. 10.000.000 (sottoscritti e ver- 
sati L. 5.000.000) in rappresentanza della mdesima, hanno 
concordato e stipulato quanto segue: 


Art. 1. 


La Società Transadriatica è autorizzata a gestire la linea 
Venezia-Brindisi con frequenza trisettimanale a decorrere 
dal 21 marzo 1929 a tutto il 20 marzo 1939. 

Continuerà ad essere gestita dalla « Transadriatica » la 
linea Roma-Venezia-Vienna di cui alla convenzione 20 no- 
vembre 1927, approvata con R. decreto-legge 4 dicembre 1927, 
n. 2843. 


Art. 2. 


La sovvenzione chilometrica per i viaggi fatti con il mo- 
nomotore è fissata nella misura di L. 9,30 per ogni chilome- 
tro effettivamente volato. 

Il Ministero potrà anche autorizzare per il servizio della 
linea oggetto della presente convenzione l’impiego del trimo- 
tore, nel qual caso la sovvenzione chilometrica verrà corri- 
sposta nella misura di L. 13,30 per tutta la durata della 
convenzione. — 

Il numero complessivo di chilometri che potrà essere co- 
perto annualmente dalla Società nell'esercizio delle due linee, 
e cioè sia di quella affidatale con la convenzione citata nel 
precedente articolo, sia di quella oggetto della presente con- 
venzione, dovrà essere contenuto nello stanziamento com- 
plessivo di L. 13.000.000. 

La misura e la forma della sovvenzione chilometrica po- 
tranno essere rivedute all’inizio di ogni triennio di esercizio, 
a semplice richiesta di una delle parti contraenti mediante 
lettera raccomandata entro il mese precedente alla scadenza 
dei periodi sopra fissati. 

Il Ministero ha inoltre la facoltà, d’intesa col Ministero 
delle finanze, a suo insindacabile giudizio, di devolvere tutto 
o parte delle eventuali economie realizzate anno per anno 
sulle somme totali stanziate per l'esercizio delle linee affi- 
date alle società, in aumento dello stanziamento annuo per 
gli esercizi successivi, tenuto conto delle condizioni speciali 
delle linee affidate alla Società e delle condizioni generali 
della rete aerea. 


Art. 3. 
‘Agli effetti della presente convenzione si presume che l'in- 


tero viaggio singolo sulla rotta Venezia-Brindisi sia di chi- 


lometri 775. 


At, £, 
Agli articoli 3, 7, 10, 11, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 24 


della sopra citata convenzione 20 novembre 1927 sono intro- 
dotte le seguenti modifiche: 


‘Art. 3. — Il primo comma è così modificato: 
«La Società si impegna di ultimare gli impianti necessari 


ad assicurare la regolarità del servizio entro sei mesi dalla 


data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto che 
approva la convenzione aggiuntiva ». 

Omissis. > i 

Il terzo comma è così modificato: 

« Il Ministero dell’aeronautica dichiarerà rescissa la pre- 
sente convenzione, mediante decreto Ministeriale, ove l’ulti- 
mazione degli impianti non venga fatta entro i termini sopra 
indicati per fatti imputabili alla Società concessionaria. In 
conseguenza della dichiarata risoluzione per colpa della $0- 
cietà la cauzione sarà incamerata dallo Stato ». 
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Art. 7. — E’ modificato come segue: 


« La Società è tenuta ‘al trasporto gratuito per ciascun 
viaggio di kg. 3 di corrispondenze postali tanto ordinarie che 
raccomandate, ed anche con valore dichiarato quando queste 
ultime siano ammesse al trasporto per via aerea dalla Ammi- 
nistrazione postale. 

« Essa, inoltre, su richiesta dell’ Amministrazione postale 
italiana e con l’osservanza delle modalità da questa stabilite, 
trasporterà, anche gratuitamente, da Roma a ciascuno Stato 
estero toccato dalle linee e viceversa, i pieghi diplomatici 
italiani diretti alle corrispondenti Regie ambasciate e lega- 
zioni e quelli da queste provenienti. 

« L’Amministrazione delle poste italiane potrà valersi del- 
le linee affidate alla Società per il trasporto dì effetti posta- 
li oltre il predetto limite di peso, corrispondendo alla So- 
cietà un compenso in ragione di centesimi 20 per ogni 100 
grammi o frazione di 100 grammi di peso lordo di corrispon- 
denze trasportate e per ogni 100 chilometri o frazione di 100 
chilometri di percorso. 

« Il carico complessivo degli effetti postali, trasportati da- 
gli aeromobili non dovrà superare i limiti imposti dalla legge 
17 gennaio 1929, n. 175. 

« La Società si obbliga di modificare in qualsiasi momento 
su semplice richiesta del Ministero, la tariffa dei compensi 
di trasporto degli effetti postali come sopra specificata, in 
relazione a quella che verrà stabilita dalle conferenze in- 
ternazionali.. 

« La Società si impegna di ritirare e di consegnare la cor- 
rispondenza ed i pacchi negli uffici postali che saranno indi- 
cati dall’Amministrazione delle poste, trasportandoli a sue 
spese con mezzi propri in coincidenza cogli orari di partenza 
e di arrivo agli scali degli aeromobili. 

« Sulle linee interne ed internazionali la Società si impe- 
gna di eseguîre il trasporto dei pacchi postali a richiesta del- 
l’Amministrazione delle poste, nei limiti massimi di cui alla 
legge 17 gennaio 1929, n. 175, verso il compenso che sarà con- 
cordato e che non potrà eccedere quello stabilito per il tra- 
sporto «delle merci sui vari percorsi aerei ». 


Art. 10. — E° modificato come segne: 


« La Società concessionaria dovrà trasmettere al Ministe- 
ro dell'aeronautica (Ufficio aviazione civile e traffico aereo) : 
«a) mensilmente, le tabelle statistiche raggruppanti i 
dati relativi al movimento passeggeri, della posta e delle 
merci su ciascuna linea, secondo le disposizioni emanate dal 
Ministero ;: 
« b) alla fine di ogni anno, i propri bilanci e le relazio- 
ni del Consiglio di amministrazione, a norma del discipli- 
nare », 


Art. 11, — Il comma primo è completato come segue 1 
« La Società si impegna di iniziare il servizio della linea 
formante oggetto della presente convenzione con numero 5 
apparecchi monomotori e plurimotori da elevarsi a 7 entro il 
1° maggio 1928, e a non meno di 8 all’inizio della linea Ve- 
nezia-Brindisi. Almeno 5 di detti apparecchi dovranno esse- 
re di grande navigazione ». 
Art. 13. — Al comma 4° si aggiunge: 
«La Società ha l’obbligo di comunicare al Ministero le 


Compagnie di assicurazione presso le quali assicurerà gli 
aeromobili ». 


Art. 14. — Il 1° comma è sostituito dai commi seguenti : 


«Il Ministero si riserva di predisporre, entro un anno 
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del de- 
creto approvante la convenzione aggiuntiva, le stazioni ra- 
dio elettriche (radiotelegrafiche, radiotelefoniche e radiogo- 
niometriche) terrestri più adatte per comunicare con gli aero- 
mobili in volo, utilizzando sia le stazioni esistenti delle varie 
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Amministrazioni, apportandovi, se del caso, gli opportuni 
miglioramenti, sia nuove stazioni da impiantarsi, 

« Gli eventuali ritardi però nel funzionamento delle sta- 
zioni sopradette non daranno luogo ad indennizzi o cui. 
pensi di sorta. 

« Di tali stazioni, come di tutte le altre dipendenti 0 co4 
munque autorizzate dal Ministero dell’aeronautica che pos. 
sono interessare le linee in oggetto, la Società potrà servirsi 
a pagamento, secondo le tariffe in vigore, ma limitatamente 
alla trasmissione delle comunicazioni relative all'esercizio 
delle linee aeree affidate alla Società e delle modificazioni ed 
aggiunte ad esse linee che il Ministero ha facoltà di consen» 
tire ». i 

Allo stesso art. 14 viene aggiunto il comma seguente 

« L’impianto e la gestione, da parte della Società conces- 
sionaria, di stazioni radioelettriche installate a. bordo dei 
propri aeromobili, sono subordinate a regolare concessione, 
secondo le norme emanate dal Ministero delle comunica- 
zioni », 


Art. 17. — I commi a) e d) sono modificati come segue 1 


«a) L’uso degli aeroporti di Roma, Venezia, Ancona e 
Brindisi, nouchè nel caso di forzati atterraggi l’uso degli 
aeroporti e dei campi di fortuna esistenti sulla rotta; 

« b) Il ricovero degli apparecchi destinati alla linea @ 
del materiale di ricambio negli aeroporti di Roma, Venezia, 
Ancona e Brindisi, ed in quegli altri lungo la rotta ove per 
assicurare il regolare funzionamento delle linee fosse oppor- 
tuno provvedere ad attrezzature ed a depositi. Il còmpito 
della sorveglianza degli apparecchi e delle parti di ricambio 
spetta alla Società, la quale esonera l’ Amministrazione dello 
Stato dai danni che in qualunque modo potessero derivarle 
in conseguenza dell’uso degli aeroporti e dei ricoveri sta« 
tali ». 


Art. 18. — Si aggiunge il comma seguente: 
«a) Le norme concernenti la notifica dei rapporti sugli 
incidenti di volo e le relative sanzioni ». 


Art. 19. — Si aggiungono i commi seguenti: 

« Il Ministero, sentita la Società, ha facoltà di esigere, a 
suo insindacabile giudizio, nei rispetti del personale della 
Società stessa, sanzioni disciplinari, e fino il licenziamento 
del personale medesimo. 

« Qualora la Società non adempia ad una delle suddetto 
condizioni, il Ministero cesserà di effettuare i pagamenti 
spettanti alla Società per qualsiasi ragione ». 


Art. 20. — E’ modificato come segue: 


« La Società elegge domicilio legale presso il proprio uffi« 
cio di rappresentanza in Roma. 

« Qualora la Società non mantenga l’ufficio di rappresen- 
tanza, il domicilio legale della Società stessa s'intende eletto 
presso il Governatorato di Roma. 

Art. 21. — Il 2° comma è modificato come segue 1 

« Il Ministero dà atto alla Società che essa ha già effet- 
tuato presso la Cassa depositi e prestiti, a titolo di parziale 
prestazione di cauzione definitiva, i versamenti sotto speci- 
ficati: 

« a) in titoli buoni del tesoro novennale 5 %, nominali 
L. 50.000, come da polizza n. 1644, in data 20 agosto 1926, 
dell’Intendenza di finanza di Ancona; 

« b) in titoli del consolidato 3,50 % e 3,75 %, L. 150,000, 
come da polizza n. 8836, in data 26 marzo 1928, dell’Inten. 
denza di finanza di Ancona; 

« c) in titoli del consolidato 5 % nominali L. 47.000, cos 
me da polizza n. 8860, in data 29 agosto 1928, dell’Intendens 
za di finanza di Ancona, 
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« Il tutto per complessive nominali L. 247.000 corrispon- 
denti a L. 200.000 effettive. 

» La cauzione definitiva che la Società deve versare è fis- 
sata in complessive L. 430.000. 

« La Società, pertanto, entro il termine di un mese dalla 
data del provvedimento cle approva la convenzione aggiun- 
tiva inerente all’esercizio della linea Venezia-Brindisi, ese- 
guirà, presso la Cassa depositi e prestiti, un deposito sup- 
pletivo di L. 230.000 in numerario, ovvero in titoli del de- 
bito pubblico, o in valori garantiti dallo Stato, al valore di 
borsa, secondo il listino della Borsa di Roma del giorno pre- 
cedente al deposito ». 


Art. 22. — L’ultimo comma è così modificato : 


« Gli arbitri giudicheranno secondo le norme del diritto e 
la decisione non sarà soggetta nè ad appello nè a ricorso per 
cassazione, ai quali mezzi di gravame le parti espressamente 
rinunciano. Spetta agli arbitri, oltre che decidere nel merito, 
stabilire anche a carico di quale delle parti ed in quale pro- 
porzione dovranno andare le spese di giudizio nonchè gli 
onorari ai medesimi dovuti ». 

Allo stesso art. 22 viene aggiunto il comma seguente: 

« La domanda di arbitrato dovrà essere proposta nel ter- 
mine di mesi tre dalla data di comunicazione del provvedi- 
mento che dà origine alla controversia ». 


Art. 24. — Il comma 8° è modificato come segue: 


« Qualora dall’esercizio così continuato risultino degli 
utili, il Ministero ha facoltà di prelevare dagli utili stessi un 
compenso a favore della Società, Ogni eventuale avanzo è do- 
vuto allo Stato. 

« Qualora il Ministero non intenda sostituirsi nell’eserci- 
zio della linea, è in facoltà del Ministero, sentito il parere 
del Consiglio di Stato, di revocare con suo decreto la conces- 
sione e di cederla eventualmente ad altra società, ente o 
ditta. Qualora però il nuovo esercizio risulti più gravoso al- 
l’Amministrazione, l’onere maggiore sarà imputato alla So- 
cietà inadempiente ». 

Al penultimo capoverso si aggiunge: 

« 6) qualora sì verifichino ripetute inosservanze delle pre- 
scrizioni relative alla notifica dei rapporti sugli incidenti di 
volo, a norma del disciplinare ». 

‘ Dopo Vl’art. 24 si aggiunge l’articolo seguente: 

« Art. 24-bis. — Consegna degli impianti fissi e degli im- 
mobili alla scadenza della convenzione e nei casi di decaden- 
za e di risoluzione. . 

« Alla scadenza della convenzione e nei casi di decadenza 
e di risoluzione di cui al precedente art. 24 e di cui al 3° 
comma dell’art. 3, il Ministero assumerà la proprietà degli 
impianti fissi degli immobili costruiti dalla Società su beni 
demaniali e non demaniali, a norma dell’art. 8 della legge 
18 ottobre 1923, n. 3176. 

« Oltre all’obbligo di richiedere la preventiva autorizzazio- 
ne ministeriale per la costruzione di qualsiasi impianto adi- 
bito ad uso della navigazione aerea, di cui al 1° comma del- 
l’art. 10 della legge 20 agosto 1923, n. 2207, la Società è te- 
nuta a comunicare al Ministero, almeno un mese prima del- 
l’inizio dei lavori, i terreni non demaniali sui quali intende 
costruire impianti fissi ed immobili. 

« La disposizione di cni al primo comma del presente arti- 
colo sarà trascritta negli uffici ipotecari ove sono situati i 
terreni non demaniali nei quali la Società intenderà eseguire 
la costruzione degli impianti fissi e degli immobili ». 


Art. 5. 


Il Ministero, quando se ne presenti l'opportunità, farà ese- 
guire alla Società voli e servizi temporanei con scali diversa- 
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mente distribuiti o con itinerari diversi, sempre nei limiti 
dello stanziamento complessivo di L. 13.000.000. 

Il Ministero potrà anche, in base alle economie realizzate, 
intensificare la frequenza dei servizi gestiti dalla Società. 


Art. 6. 


Salvo le varianti e le aggiunte che risultano dai precedenti 
articoli, restano ferme in ogni loro altra parte le disposi« 
zioni contenute nella convenzione 20 novembre 1927 per l’im- 
pianto e l’esercizio della linea aerea Roma-Venezia-Vienna, 
approvata con R. decreto-levge 4 dicembre 1927, n. 2843, di- 
sposizioni che s'intendono ripetute nella presente e quindi 
a questa integralmente applicabili. 


Fatto in tre originali, di cui uno per ciascuna delle parti e 
uno per il registro, a Roma addì 9 aprile 1930-VIII. 


Il Ministro per l’aeronautica% 
BaLgo. 


S. A. Transadriatica : 
Il presidente: gen. Lurci Pirzio BIroLI. 
Un consigliere delegato: avv. Mario MORANDI. 


Numero di pubblicazione 1580. 


REGIO DECRETO-LEGGE 22 agosto 1930, n. 1265. 

Ricostituzione dei comuni di Campello sul Clitunno, Castel 
Ritaldi, Giano dell'Umbria, Sant'Anatolia di Narco, Scheggino e 
Vallo di Nera. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere, 

Veduto il R, decreto-legge 10 marzo 1927, n. 837, conver- 
tito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2629, con cui sono stati 
aggregati al comune di Spoleto quelli di Campello sul Cli- 
tunno, Castel Ritaldi, Giano dell'Umbria, Sant’Anatolia di 
Narco, Scheggino e Vallo di Nera; . 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Sono riconosciuti i comuni di Campello sul Clitunno, Ca- 
stel Ritaldi, Giano dell'Umbria, Sant’Anatolia di Narco, 
Scheggino e Vallo di Nera col territorio a ciascuno di essi 
appartenente prima dell'emanazione del R. decreto-legge 10 
marzo 1927, n. 337. 


‘Art. 2. 


Al prefetto di Perugia è demandato di provvedere, sentita 
la Giunta provinciale amministrativa, alla sistemazione dei 
rapporti patrimoniali e finanziari tra i sei Comuni predetti 
e quello di Spoleto. 


‘Art. 3. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione e sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge. 
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Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen- 
tazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
degreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, - 
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 300, foglio 36. — MANCINI. 


—_——_tr=—===.rcc:::*t. «tie: 
Numero di pubblicazione 1581. 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1253, 

Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio 
« Severino Grattonì », in Voghera, ad accettare una donazione 
per l’istituzione di un premio, 


N. 1253. R. decreto 26 giugno 1930, col quale, sulla proposta 
«del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolasti- 
.8tica del Regio liceo-ginnasio « Severino Grattoni », in Vo- 
ghera, è autorizzata ad accettare la donazione di L. 10.000 
nominali disposte dai coniugi Savina per l’istituzione di 
un premio da conferirsi ad un alunno meritevole del sud- 
detto istituto, iscritto alla terza classe liceale, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte det conti, addi 10 settembre 1930 - Anno VII 
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Numero di pubblicazione 1582, 


REGIO DECRETO 23 giugno 1930, n. 1254, 

Fusione delle Opere pie « Ricovero di mendicità », con sede 
in Imperia, in un unico ente denominato « Ricovero di mendicità 
di Imperia ». 


N. 1254. R. decreto 23 giugno 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, le Opere pie « Ricovero di mendicità », con sede in 
Imperia, sono fuse in ente unico sotto la denominazione 
di « Ricovero di mendicità di Imperia » e ne è approvato 
con alcune modifiche lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte: dei conti, addì 10 settembre 1930 - Anno VII 
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DECRETO MINISTERIALE 6 settembre 1930. 


Sostituzione di un membro della Deputazione della Borsa va: 
lori di Bologna. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale 27 gennaio 1930, n. 330, con- 
cernente la costituzione delle Deputazioni delle Borse va- 
lori per il corrente anno; 

Vista la lettera in data 19 agosto 1930, n. 12191, del Con- 
siglio provinciale dell’economia di Bologna, con la quale nel 
comunicarsi che il dott. Carlo Baduel, membro supplente di 
quella Deputazione di Borsa, ha rassegnate le proprie dimis- 
sioni da tale carica, perchè quale funzionario del Credito 
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italiano è stato trasferito a Roma, si propone per la coper- 
tura del posto rimasto vacante il cav, rag. Emanuele Bel. 
vederi; 


Decreta: 
Il cav. rag. Emanuele Belvederi è nominato membro sup- 
plente, per il corrente anno, della Deputazione della Borsa . 


valori di Bologna, per quel Consiglio provinciale dell’eco- 
nomia, in sostituzione del dott. Carlo Baduel dimissionario, . 


Roma, addì 6 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 
(5173) 
—TTEef<«««c«i« W(W <(&«*<«< +e ' oÀ  eéli”iétéééee 
DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419/176/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Francesco di Francesco, nato a 
Trieste il 28 aprile 1898 e residente a Trieste, Guardiella 
n. 233, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

1. Teresa Kralj nata Pregelj di Giovanni, nata il 22. 
agosto 1897, moglie; 

2. Francesco Giovanni di Francesco, nato il 1° settem- 
bre 1920, figlio; 

8. Mario di Irancesco, nato il 7 agosto 1922, figlio; 

4. Luigi di Francesco, nato l’11 marzo 1926, figlio; 

5. Sergio di Francesco, nato il 17 settembre 1929, figlio. - 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


* Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto; Porro. 
(2448) 


N. 11419/210/29-V. . 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia« 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile : 
1927, n. 494; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Francesco fu Giovanni, nato a 
Poverio il 10 ottobre 1865 e residente a Trieste, via Molin 
a Vento, 57, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Maria di Francesco, nata il 22 agosto 1905, figlia; 
9. Mario di Francesco, nato il 16 dicembre 1909, figlio. 


Tl presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
titicato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2449) 


N. 11419/289/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriafie 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Kralj Giovanna ved. di Andrea 
nata Husul, nata a Rupin Piccolo il 22 febbraio 1872 e resi. 
dente a Trieste, Trebiciano n. 139, è restituito nella forma 
italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Giovanni fu Andrea, nato il 6 novembre 1905, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato alla interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


' Il prefetto: Porro. 
(2450) 


N. 11419/214/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a 
turti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Krali Giovanni di Anna, nato a Trie- 
ste il 5 novembre 1887 e residente a Trieste, Salita Gretta 
n. 48, è restituito nella forma italiana di « Carli ».. 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Anna Kralj nata Bencina fu Antonio, nata il 29 mar- 
zo 1889, moglie; 
2. Ruggero di Giovanni, nato il 12 gennaio 1920, figlio; 
8. Miranda di Giovanni, nata il 13 marzo 1922, figlia; 
4. Lucia di Giovanni, nata il 27 agosto 1923, figlia. 


Il presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale. nd- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2451) 


N. 11419/215/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Kralj Giovanni di Michele, nato & Go- 
riano il 23 luglio 1895 e residente a Trieste, via A. Manzoni 
n. 24, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa. 
miliari: 
1. Maria Kralj nata Frankic di Ignazio, nata 111 ot: 
tobre 1896, moglie; 
2. Mario di Giovanni, nato il 18 febbraio 1920, figlio; 
3. Silvana di Giovanni, nata il 28 febbraio 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale. no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porno. 
(2452) 


N. 11419/321/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Frank ved. Venezia di Alessan- 
dro Selvani, nata a Saleano il 12 ottobre 1894 e residente 
a Trieste, via della Tesa, 196, è restituito nella forma ita- 
liana di « Franco ». 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- |. 


tificato alla interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
‘ decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2771) 


N. 11419/322/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituite in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per Ja esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Frank Giuseppe di Giuseppinî, nato 
a Fiume il 2 settembre 1904 e residente a Trieste, via Sette- 
fontane n. 1, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 . Anno VII 


i Il prefetto: Porro. 
(2772) de 


N. 11419/324/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; . E 


Decreta: 


Il cognome del sig. Frank Giuseppe fu Giuseppe, nato a 
Trieste il 3 aprile 1896 e residente a Trieste, Guardiella 
n. 1806,.è restituito nella forma italiana di « Franco ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Mario fu Giuseppe, nato il 18 febbraio 1905, fratello. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2773) Pa 
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N. 11419/325/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i te-vitori delle nuove Provincie ton R. decreto 7 aprile 
1927, n. 194; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Frank Giuseppe di Giuseppe, nato a 
Trieste il 25 dicembre 1899 e residente a Trieste, Chiarbola 
Sup. n. 309, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Maria Frank nata Olivo fu Pietro, nata il 12 ottobre 
1900, moglie; 
2. Pietro di Giuseppe, nato il 30 giugno 1927, figlio. . 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no: 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese: 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. : 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2774) 


* N. 11419/841/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
9 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i î 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Antonio di ‘Antonio, nato a Trie« 
ste il 4 luglio 1899 e residente a Trieste, Trebiciano n. 163, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Antonia Kralj nata Kralj fu Antonio, nata il 26 dis 
cembre 1898, moglie; 

2. Veronica di Antonio, nata il 14 gennaio 1925, figlia; 

3. Bruno di Antonio, nato il 26 agosto 1927, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no« 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese« 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto : Porro. 
(2776) si 


3662. 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 


.na, compilato a sensi dal par. 1 del decreto Ministeriale 
-5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Frank Giuseppe fu Giuseppe, nato a 
Trieste il 28 gennaio 1884 e residente a Trieste, via Valdi- 


. rivo, 24, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Giuseppina di Giuseppe, nata 1’8 luglio 1913, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


1l prefetto: Porro. 
(2775) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifca che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha inviato alla Pre- 
sidenza della Camera dei deputati in data 10 settembre 1930, il di- 
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 3 lu- 
glio 1930, n. ‘45, che proroga di tre mesi la durata in carica degli 
attuali membri dell'assemblea del Consorzio autonomo del porto di 
Genova. 


(5174) 


CONCORSI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Data degli esami per il concorso a 10 posti di volontario 
della carriera d’ordine, ed elenco degli ammessi, 


Gli esami del concorso a 10 posti di volontario nella carriera 
d'ordine di cui al decreto 30 marzo 1930-VIII, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 12 aprile 1930-VIII, n. 87, avranno inizio il giorno 
29 settembre corrente alle ore 12 precise a Palazzo Chigi. 

Al concorso stesso sono ammessi i seguenti candidati: Amato 
Rosario, Bartolomei Aldo, Bellu Adolfo, Betti Manfredo, Bertoni Lio- 
nello, Bonelli Federico, Calabresi Enrico, Carnevali Giuseppe, Ca- 
rulli Aristide, Casi Vittorio, Cibò Antonio, Conti Gustavo, D'Amico 
Luigi, De Sangro Virginio, Durisotti Erculeo, Ferrari Ferdinando, 
Fiorillo Ettore, Gentili Alfredo, Geraci Carmelo, Lagozino Michele, 
Lombardi Felice, Lucisano Gaetano, Marchesini Attilio Alfonso, Mar- 
chetti Paolo, Mascitelli Tito, Mengato Alcide, Messina Corrado, Mo- 
linari Vincenzo, Moriconi Fernando, Nicolafrancesco Bernardo, Pan- 
dolfo Roberto, Penna Francesco, Pesce Francesco, Ratto Colombo, 
Ricci Giovanni, Ridolfi Ferdinando, Scardina Calogero, Sozzi Sigi- 
fredo, Spatafora Salvatore, Stefanini Giuseppe, Vitali Cesare, Zingo 
Michele, 


(5179) 


N. 11419/326/29-V., 


‘DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv. I - PORTAFOGLIO 


N. 188. 

Media dei cambi e delle rendite 

dell’11 settembre 1930 - Anno VIII 
Francia . . a è + 74.97 Oro... a...» 268,31 
Svizzera. $ +. 370.55 Belgrado . 33.95 
Londra . . . a e. 92.839 Budapest (Pengo) . 3.35 
Olanda . Li... 7.689 Albania (Franco oro). 266.90 
Spagna . + <a». 210— NG, ‘ott 5.115 
Belgio . ... Ci feno in 
. vezia. . .....0 5.13 
Berlino (Marco oro) . 4.549 Polonia (Sloty) . . sl4 — 
Vienna (Schillinge) . 2.70 Danimarca... .. 5.115 

Praga 56.69 

Romania. . .. 11.42 Rendita 3.50 % 67.40 
\Oro 16.085 Rendita 3.50 % (1902). 62.50 
Peso Argentino ‘Carta 7.075 | Rendita 3% lordo. . 41.625 
New York . . .. 19.088 Consolidato 5%. . . 80.95 
Dollaro Canadese 19.10 Obblig.Venezie 3.50%: 76.15 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute. 


(23 pubblicazione). Elenco n. 14. 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 3 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1894 — Data: 22 mag- 
gio 1928 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Genova — Intestazione: Conti Adriano fu.Ercole — Titoli del De- 
bito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 1655, consolidato 5 %, con 
decorrenza omessa. ; 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 180 — Data: 17 dicem- 
bre 1921 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Bergamo — Intestazione: Roncelli Giuseppe Rosa e Irene fu Achille 
— Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 157,50, 
consolidato 3,50 %, con decorrenza 1° luglio 1981... 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 948 — Data: 14 gen- 
naio 1919 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza 
di Genova — Intestazione: Boero Gemma fu Domenico — Titoli del 
Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 98, consolidato 3,50 %, 
con decorrenza 1° gennaio 1919. 


Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
sî diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va- 
lore. 


Roma, 23 agosto 1930 - Anno VIII 


Il direttore generale: CIARRUCCA. 


(5080) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Perdita di .certificatt. 3* Pubblicazione. 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 tuglfg - 
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; 

SI notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate 
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. 

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente ave 
Viso sulla Gazzetta Ufficiale, sì rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate & 
questa Direzione generale net modi stabilit! dall'art. 76 del citato rerolamento. 


_— | —<—  <—<TTTTTr_rY7YYeOÒee®Eeeeeee——=—===== 


CATEGORIA NUMERO AMMONTARE 
del dello - INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI sedi anita 
debito iscrizioni di ciascuna 


iscrizione 


3.50% 2906634 Malvasia Tortorelli Cesare fu Ercole, domic. in Bologna - vin- 
colata 3 i P 5 Pi E ‘ &- ca Me a . La 17, 50 
A . 96635 Intestata come la precedente - vincolata . non... 157, 50 
, 296636 Intestata come la precedente - vincolata , "von. I 3, 50 
Cons 5%, 323605 Seminario di Pozzuoli (Napoli) . . . : 4 "oe a. 220 — 
3.50% 689744 Pistolesi Alfredo fu Emilio, domic. in Roma - vincolata , , » 70 — 

i 811760 Prato Martina fu Basilio, nubile, domic. in Sormano (Como) - î 

vincolata SE e e o ae lt 35 .- 

s 11509 Chiesa Parrocchiale di S. Martino in Morghengo di Caltignaga 
(Novara) CARINO RE RI È l di i eno Lal a 28 — 
A 86292 Prebenda Parrocchiale di Morghengo (Novara). ».° +... ® 182 — 

» 90077 Prebenda Parrocchiale sotto il titolo di S, Martino in Morghengo 
(Novara) A . s 4 È . è x a 3 s + >» 1.795,50 

» 142056 Beneficio Parrocchiale di Morghengo frazione di Caltignaga (No- 
vara) 6 « p E ° s . . . e è . s >» 157, 50 

» 294429 Prebenda Parrocchiale di Morghengo comune di Caltignaga (No- 
MALA «ca ce ORE Re e de rn n de e ia 3,50 

» 302485 Beneficio Parrocchiale di S. Martino a Morghengo, frazione di 
Caltignaga (Novara) . . i, E A . ° D % . » . 45,50 
FP 320337 Garibaldi Rosa-Angela-Maria di Nicola in Martini - vincolata . » 105 — 
Cons 5% 407019 Beneficio Parrocchiale in Bossico (Bergamo) . . 4 . . a 620 — 

3.50% 331172 Rodolfl Francesca Giuditta di Pietro moglie di Panigazzi AI. 

fonso Bartolomeo di Francesco, domic. a Bagnaria di Bob- 
bio (Pavia) - vincolata n n È . l S E . > 175 — 

» 467363 Rodolfl Franceschina fu Pietro, ved. di Panigazzi Alfonso, domic. 
in Milano e ln i n n n a La 308 — 
Cons. 5% 2361 per l'usufrutto: Rodolfi Francesca, ecc. . . e : n . >» 30 — 

Solo certificato per la proprietà: Panigazzi Maria fu Alfonso, nubile, domic. in 

di usufrutto Milano. 

» 6853 per l’usufrutto: Intestata come l’usufrutto precedente . è è > 45 — 


Solo certificato 


di usufrutto per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente, 


LI 194338 De Angelis Antonio fu Luigi, domic. in Tolve (Potenza). è. 3 — 500 — 
x, 213508 Intestata come la precedente. ., ., . dei le, 500 — 
. 219074 Intestata come la precedente . CA a) aa fe eda la 500 — 


. 277711 Intestata come la precedente . +00; vs 6 4 4° 3 500 — 
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CATEGORIA 
del 
debito 


ee 


Cons. 5% 


» 
* Polizza combattenti 
Cons. 5 % 


3.50% 


n o” 
Con: 5% 


3.50% 


3.50, (1902) 
Assegno provvisorio 


(2253) 


Roma, 30 aprile 1930 - Anno VIII. 


NUMERO 
delle 


iscrizioni 


451598 


197016 
233588 
558544 


637685 
704266 
716166 
762536 
. 15358 


"456425 


’ 


161261 


164682 
17702 

| 27671" 
119316 - 


20272 


325205 
Solo certificato 
di nuda proprietà 


325206 
Solo certificato 
di nada proprietà 


325207 
Solo certificato 
di nuda proprietà 


325203 
Solo certificato 
di nuda proprietà 


539771 
Bolo certificato 
di nuda proprietà 


4587 
Sol> assegno 
per la proprietà 


G 


INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI 


Colombi Antonio fu Bernardo, domic. a Gandino (Bergamo) - 
vincolata . . S 5 . . > . 


Beneficio Parrocchiale di Covolo in Pederobba (Treviso) 


Beneficio Parrocchiale di Covolo (Treviso) . 7 : . si La 
Beneficio Parrocchiale di Covolo sezione del comune di Pedc- 
robba (Treviso) . . È 


. ° CI . . » » » 


Intestata come la precedente . , 
Prebenda Parrocchiale di Covolo, ecc., come la precedente , 
Beneficio Parrocchiale di S. Maria Assunta di Covolo (Treviso) 


Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Covolo (Treviso). |, 
Beneficio Parrocchiale di Maria Vergine Assunta in Armeno (No- 
vara) n . » . . . . . . » . . .» 
Succo Bernardino fu Agostino, minore sotto la p. p. della madre 
Giovanelli Palmira, ved. di Succo Agostino e moglie in se- 
conde nozze di Garella Domenico sotto la curatela di Berta 
Pietro fu Giacomo, domic. a Foglizzo (Torino). 7 è 2 
Buccella Adamo di Filippo, domic. ad Ortona dei Marsi (Aquila) 
vincolata . PE N ET « 


Intestata come la precedente - vincolata . è è». 


. . . 


Intestata come la precedente - vincolata a. a a’ 


Scardino Vito di Cesario, domic. a S. Cesario di Lecce (Lecce) . 


Coprotti Giulia di Emilio in Curti Luigi, domic. a Torino - vin- 
colata e. 004060 n 046448 

Opera della Chiesa della SS. Annunziata di Bergiola MSBRSEA 
in Massa (Massa Carrara) e E 4 n i 

per la proprietà: Ospedale Infantile Nunez del Castillo Andres 
in S. Remo (Porto Maurizio) . E : ° è 


per l’usufrutto: Martemucci Ulisse fu Emidio, domic. a S. Remo. 


per la proprietà: Ospedale Civile di S. Remo (Porto Maurizio) 
amministrato dalla locale Congregazione di carità . 


per l’usufrutto: Intestata come l’usufrutto precedente. 


per la proprietà: Ricovero di mendicità di S. Remo (Porto Mau- 
rizio) amministrato dalla locale Congregazione di carità 


per l’usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente. 

per la proprietà: Orfanotroflo Zefiro Massa di S. Remo (Porto 
Maurizio) amministrato dalla locale Congregazione di carità 

per l’usufrutto: Intestata come l’usufrutto precedente. 

per la proprictà: Vaccari Elisa-Maria ed Eugenio fu Tarquinio, 
minori sotto la p. p. della madre Curti Maria fu Eugenio, 


ved. di Vaccari Tarquinio, ora moglie in seconde nozze di 
Moreno Alberto, domic. in Torino e figli nascituri . 


per l’usufrutto: Curti Maria fu Eugenio, ved. di Vaccari Tar. 
quinio, ora moglie ecc. come sopra. 


per la proprietà: Istituto per i ciechi in Torino N ST 


per l’usufrutto: Rinaudo Augusta fu Antonio, nubile. 


‘ 


» 


AMMONTARE 
delle 
rendita annua 
di ciascuna 

iscrizione - 


€ 


3,50 


Liz 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


MUGNOUZZA GIUSEPPE. direttore 


Rossi Enrico, gerente 


Roina + Istituto l’oligrafico dello Stato - G. C. 
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